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Primo piano/ Consorzi di bonifica 

Un rilancio 
che serva 

alla 
collettività 

E ALL'ATTENZIONE del 
Parlamento In queste 
settimane un disegno di 

l e n e quadro per II settore 
della bonifica cut non 6 stata 
prestata sinora la dovuta at
tendono 

L'Anni (Associazione nazio
nale delle bonifiche) ha di re
cente candidato I consorzi di 
bonifica a gestire gli ingenti 
(ondi previsti dalla legge plu
riennale per l'agricoltura sia 
per la parte destinata ali azio
ne ordinarla delle Regioni, sia 
per quella diretta a sostenere 
una delle azioni orizzontali ri
servala allo Slato (completa
mento e adeguamento di reti 
Irrigue e connesse opere di bo
nifica 41 Interesse nazionale o 
Interregionale) Il tentativo di 
rilanciare II ruolo del consorzi 
di bonifica non avrebbe In sé 
nulla di scandaloso se servisse 
* valorizzare al servizio della 
collettività II patrimonio di 
esperienze e di professionalità 
di cui Indubbiamente I censor
ii sono dotati, senonche si ha 
l'Impressiono che tale valoriz
zazione venga perseguita an
c o » una volta a fini di parte 
Ignorando le Istanze di demo
cratizzazione, di trasparenza 
d| gestione avanzati: In passa
to da più parti, nonché I tenta
tivi di alcune Regioni di carat
terizzare diversamente l'In
tervento pubblico nel settore 
della bonifica montana per re
stituire piena efficienza ai 
compili di programmazione 
delle Comunità montane 

CI limiteremo, per ora e in 

3unta sede, » sviluppare solo 
uè ordini di considerazioni, 

oltre al rilievo di carattere ge
nerale che II tosto, anziché 
provvedere alla elaborazione 
di principi-guida in grado di 
rimodellare l'Intervento pub
blico nel settore, a cinquan
tanni di distanza dalla legge 
•ulta bonifica del 1833, sem
bra piuttosto preoccupato di 
(Issare l'unico •principio» ri
guardante Il diritto all'esi
stenza del consorzi di bonifica, 
diritto già messo In discussio
ne ala dalla legislazione alata
le Istitutiva delle Comunità 
montane, ala dalla legislazio
ne regionale non più vincolata 
— dopo l'art del Dpr «16/JT 
che riconosceva alle Regioni 
poteri di «Istituzione, fusione, 
•oppressione» — ad esercitare 
l'Intervento in materia pas
sando per 11 filtro -obbligato
rio. del consorzi 

L'Impressione che si ricava 
dalla lettura complessiva del 
letto è, dunque, che si sia volu
to — secondo l'Insegnamento 
del Gattopardo — cambiare 
tutto perché tutto restasse co
me prima 

Gattopardesche sona anzi
tutto le proposte di riforma 
del meccanismi elettivi Que

ste, anziché muovere dai più 
attuali principi di partecipa
zione e di autogoverno (princi
pi pure richiamati nella rela
zione al disegno di legge, ma 
evidentemente Intesi cosi co
me li si poteva Intendere pri
ma della Rivoluzione france
se) muovono da Ispirazioni 
tuttora elitarie, In quanto fon
dano Il protagonismo del sog
getti non già sulla base del 
principio egualitario, bensì 
sulla base dell'attribuzione di 
maggiore forza di voto e di 
rappresentanza al proprieta
ri, raggruppati in sezioni elet
torali Istituite sulla base della 
diversa consistenza patrimo
niale delle proprietà accata
state (sia pure indirettamente, 
attraverso II filtro costituito 
dall'onere di contrlbuenza) 

La fissazione per legge sta
tale di tale meccanismo elet
torale (che assume dignità di 
•principio*) vale, peraltro, ad 
escludere possibili diverse e 
più avanzate sperimentazioni 
in sede regionale 

Altra questione che merita 
di essere sollevata con priori
tà è quella che concerne la so
stanziale esclusione del mon
do delle Imprese dalla parte
cipazione al consorzi Tale 
partecipazione viene ricono
sciuta solo per l'Ipotesi remo
ta che II contratto d'affitto 
preveda il pagamento del con
tributi da parte dell'affittua
rio, cosa che gran parte dei 
contratti d'affitto (spesso ora
li) non prevede affatto 

E davvero contraddittorio 
che mentre tutto il sistema del 
diritto agrario mira a valoriz
zare il ruolo dell'impresa 
agricola a scapito della pro
prietà assenteista, in questa 
settore, Invece, si assista alla 
emarginazione dell'Impresa, 
di quei soggetti realmente In
teressati cioè all'azione pub
blica di bonifica 

Tale emarginazione, ae con
fermata, non potrà far altro 
che accentuare la burocratiz
zazione dei consorzi di bonifi
ca e la loro configurazione di 
enti estranei alla parte più at
tiva del mondo agricolo 

Per concludere sottrazione 
alle Regioni di funzioni già lo
ro trasferite, consolidamento 
di un sistema elettivo degli or
gani del consorzi di tipo censi-
tarlo antidemocratico, emar
ginazione delle imprese dal 
consorzi e loro configurazione 
esclusiva di consorzi fra pro
prietari (guarda caso anche le 
modifiche recentemente In
trodotte nell'art ideilo Statu
to dell'Anbi vanno in questa 
direzione') SI tratta di un qua
dro davvero desolante che si 
speri provochi adeguate rea
zioni nelle forze sane dell'a
gricoltura e del paese 

Lucio Francarlo 

Atrazina, pesticidi e residui dell'industria inquinano le acque del fiume 

Una sfida, il parco del Mincio 
Il corso d'acqua rischia il 

collasso per l'uso irrazionale 
dei diserbanti - Mantova e i 
sui dintorni - La «chicca» di 

Castellaro - È possibile andare 
in barca tra i fiori di loto 

Il Mincio ruchla di morirti ••fistiato Ecco il fium» In due immagini •cattata da Paolo Bernini 

Allarme per una delle zone 
più suggestive dell'Europa 

Il Mincio sta respirando affannosamente e 
rischia II collasso Niente di nuovo sotto II 
sole soprattutto quando 11 •morbo» dell'in* 
qulnarnento sta mietendo vittime a pieno rit
mo. raggiungendo con estrema facilita an
che Il più piccolo rigagnolo di acqua sorgiva 
Qui, al contrarici stiamo ragionando in am
biti tutt'allro che circoscritti e ridotti perché 
Il Parco del Mincio (uno del 14 parchi regio
nali della Lombardia) si snoda dal nord del 
Lago di Garda per scendere fino a sud del Po 
E l'allarme ecologico che da tempo circola, 
per una dolio più suggestive acque della 
Lombardia, non è di poco conto Infatti al* 
l'Interno del fiume trovano, di frequente, 
soggiorno atrazina, pesticidi, Inquinamento 
da fosfati chimici Cosi l'agricoltore, consi
gliato male. Impiega una quantità eccessiva 
di diserbante, Inutile per combattere le erbe 
Infestanti, dannoso por l microrganismi Ma 
non è tutto L'acqua viene sfruttata come 
materia prima per II raffreddamento della 
centrale termoelettrica di piccola e media 

potenza di Punti Incastonata proprio a ri
dosso del fiume, notte e giorno emette nel
l'atmosfera fumi Inquinanti, dribblando an
che lo normative Cee 

Per completare questa preoccupante cor
nice si deve registrare la presenza, sulle rive 
del Mincio, di mega Insediamenti Industriati 
che operano nel campo petrolifero (Montcdl-
son)e la Cartiera Burgo Senza poi mettere In 
lista gli scarichi del liquami degli allevamen
ti di maiali che proliferano In tutto II manto
vano Questioni che Indirettamente coinvol
gono con evidenza 11 modo di produrre In 
agricoltura, troppo concentrato sull'utilizzo 
di risorse fisiche come l'acqua, e anche nel
l'Industria Come porre rimedio a questo sta
to di cose? Con quali mezzi Istituzionali? 
Qualcosa di positivo sembra muoversi a tutti 
I livelli, Ir modo particolare nei settori cultu
rali ed ambientalisti Con la pressante volon
tà della popolazione mantovana — e di tredi
ci comuni che vivono sul fiume — è stato 
Istituito con legge regionale (1984), U Parco 

del Mincio La gestione — affidata alla Pro
vincia di Mantova e al comuni rivieraschi — 
ha Insediato gli organi Istituzionali nel giu
gno d quest'anno Un organismo ancora In 
fasce che tenta di fare i primi passi nella di
rezione della tutela ambientale con l'apporto 
delle norme di salvaguardia messe in moto 
dopo 'approvazione della legge Una sfida 
persa in partenza? Non proprio Anche per
ché la partita si gioca su un terreno, come 
quello della difesa di un eco-sistema, di per 
sé molto traballante, quasi al limite dell'offe
sa O M è U momento di rimboccarsi le mani
che dando vita ad un'opera di sensibilizza
zione che metta rimedio ad una plaga che sta 
lentamente distruggendo uno degli spazi na
turali pivi conosciuti In Europa La storia del 
fiume s'Interseca a tratti con lo sviluppo del
le atti /Ita artigianali e tradizionali del popoli 
padani, nonché alta nascita della città di 
Mantova 

E le valli del Mincio sono ricche di storia e 
di bellezza C'è la «chicca' di Castellaro Lagu-

gello, piccolo borgo medlocvale che al suo 
Interno ha Incastonato un laghetto moreni
co, unico esemplare rimasto a sud del Lago 
di Garda Oppure le ammucchiate e compo
site canne da raccolto sistemate e a mo' di 
capanno e che verrano poi usate per fare le 
scope E risalendo 11 corso del fiume, tra lu
glio e agosto, si possono scorgere I fiori di 
loto asiatici dalle Immense foglie verdi che 
raggiungono anche II metro di diametro, op
pure le suggestive ninfee Rosa e Alba 

Un patrimonio da salvare e del quale 11 
neonato consorzio del Parco si e fatto carico 
dando vita ad una promozionr a tappeto del
la sua immagine passindo per tre livelli pri
mo la tutela dell ambiente con il recupero 
delle zone degradatt secondo una fruizione 
ambientale con 1 Incentivazione dell'aspetto 
turìstico, terzo un educazione ambientale 
che deve partire obbligatoriamente dalle 
scuole 

Maurizio Guandalini 

Ente vini ed Enoteca, così nel 1987 
SIENA - -Il 1986 ha rappre
sentato un momento Impor
tante di ripresa e di sviluppo 
del ruolo, delle fun?lonl e del 
prestigio dell'Ente vini e del
la sua enoteca» Con queste 
parole il presidente Marghc» 
riti ha introdotto la sua rela
zione al bilancio di previsio
ne per I esercizio '87 dell En
te autonomo mostra vini di 
Siena Un'attività quindi, 
quella programmata per 11 
prossimo anno, che prende 
spunto e continuità da quelle 
attuate nell'80, con risultati 
assolutamente positivi Ne 
sono testimonianza alcuni 
degli appuntamenti più im
portanti come I convegni 

«Vino e sport» e «Vino e turi
smo» effettuati In primave
ra, la ricerca Makno pubbli
cata dall'Espresso sulle abi
tudini degli Italiani a! consu
mo del vino nel dopo meta
nolo, la partecipazione ad 
esposizioni e mostre come 11 
«Siena-Verde-, «Firenze e ta
vola» «Vlnltaly» a Verona, e 
per la prima volta anche ad 
una manifestazione interna
zionale, la «Food Pacific 
1986. di Vancouver, dove l'E
noteca ha rappresentato tut
ta l'enologia Italiana, e poi 
partecipazioni a convegni lo
cali e la «XX settimana del 
vini» che rappresenta ormai 
un appuntamento d'obbligo 

per tutto il mondo vitivinico
lo nazionale Iniziative che 
per qualità, Importanza e di
versificazione hanno rilan
ciato su un plano di assoluto 
prestigio l'Immagine dell'en
te vini E per l'anno 1987 
quale attività? Il senatore 
Margheritl ha detto che bi
sognerà continuare sulla 
strada Intrapresa riprenden
do alcune Iniziative e Inno
vandone altre sul tema «Vi
no e sport», la Istituzione di 
un premio originalissimo 
nella formula, assegnato 
cioè dal giornalisti sportivi 
agli atleti e viceversa, sul te
ma «arte, cultura, turismo e 
vi noi organizzare nuovi in

contri con la stampa estera e 
visito guidate nei luoghi più 
slgnif-cattvl per produzione 
enologica e Insediamenti 
storico urbanistici 

Definire Inoltre Istituzio
nalmente le associazioni del
le «Città del vlnot e delle 
«Enoteche pubbliche», Incre
mentare la partecipazione 
alle manifestazioni fieristi
che In Italia e all'estero, con
tinuate ad aggiornare la ri
cerca Makno di cui rendere 
noti eventualmente 1 risulta
ti durante la «XXI settimana 
del vini» sulle abitudini Ita
liane in fatto di vino Poi va
rie puDbllcazlont, una Carta 

del vini aggiornata, un noti
ziario enoteca 

Sono solo alcune, queste, 
delle proposte operative 
avanzate dal senatore Mar
gheritl culi! aggiungeranno 
probabilmente un premio 
giornalistico toscano ed un 
premio «Biblioteca della viti
vinicoltura» per scrittori del 
settore enologico, netl ambi
zione di «proiettare la nostra 
enoteca più avanti, per farne 
uno strumento sempre più 
qualificato di valorizzazione 
e promozione del vini di qua
lità, momento di incontro 
tra produzione, consumo e 
commercio! Queste le linee 
di programma ter l'87 da 

reatlz?are ovviamente con 
1 appoggio finanziario degli 
Enti locali della Regione 
Toscana del ministero Agri
coltura e degli organismi di 
settore noli ottica duplice di 
puntare secondo le linee del 
bllincio preventivo al pa
reggio della gestione annua
le e far crescere le funzioni e 
il ruolo dell Lnte vini e del-
1 enoteca in carrpò nazionale 
e Internationale II bilancio 
di previsione ed il program
ma 87 sono itati approvati 
all'unanimità dal consiglio 
di amministrazione e dal
l'assemblea degli enti parte
cipanti 

Per una norma non operante 

Lento il viaggio 
per quei 

prodotti del Sud 
ROMA — La Gazzetta Uffi
ciale ha pubblicato, il 14 
marzo scorso, la legge per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno Al comma 13° 
dell'articolo 17 si stabiliva 
che — utilizando fondi 
messi a disposizione dalla 
stessa legge — erano accor
date tariffe ferroviarie di fa
vore al trasporto di prodotti 
agricoli, sulla base delle di
rettivo del programma trien
nale e nella misura, con l cri
teri e le modalità fissate dal 
ministri del Trasporti e del
l'Agricoltura, di concerto 
eon I ministri del Tesoro e 
per gli Interventi straordina
ri nel Mezzogiorno La rego
lamentazione di questa nor« 
ma avrebbe già da lungo 
tempo essere disposta e resa 
esecutivo Finora, però, e ri
masta lettera morta, nessun 
meccanismo e italo attivato 
per renderla operante 

Un ritardo incomprensibi
le e grave — come ricorda un 
gruppo di senatori comuni
sti (duarascio, Cannata, Ca
lice, De Toffol e Clolno) in 
una Interrogazione — che 
non solo avviene In netta 
violazione della legge, ma 

che riduce ulteriormente I 

f ;là ristretti spazi sul merca-
o nazionale e Internazionale 

del prodotti agricoli del Mez
zogiorno, con pesanti conse
guenze per l'occupazione e la 
più complessiva condizione 
del Sud Difficoltà che già si 
sono manifestale con l'en
trata nel Mercato comune 
della Spagna e della Grecia e 
con la spietata concorrenza, 
per le produzioni tipiche, del 
paesi del Mediterraneo, i 
quali riescono a produrre a 
più bassi costi 

La legge per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogior
no aveva anche l'obicttivo di 
limitare tali difficoltà Se pe
rò rimane, per parti impor
tanti come questa, inattuale, 
difficilmente t previsti bene
fici potranno realizzarsi I 
comunisti chiedono, nell'in
terrogazione, quali seno 1 
motivi dei ritardi, anzi di 
questa vera e propria disat
tenzione di una norma di 
legge ed Invitano l ministri 
Interessati ad intervenire 
Immediatamente per mo
dificare la situazione ren
dendo operante la norma 

n. e. 

Interrogazione Pei al Senato 

Piano mercati 
o manovra 

speculativa? 
ROMA — Esiste un plano mercati o è soltanto un fantasma 
che aleggia su questo comparto dell economia Italiana? Lo 
chiede In un interrogazione al governo, Il senatore comuni
sta Carlo Pollldoro In effetti, alcuni mesi or sono, ad un 
convegno svoltosi a Taormina la Federmercati presentò un 
documento che poteva essere considerato appunto il .plano 
del mercati» Alcuni organi di stampa Io hanno attribuito al 
ministero dell Industria II senatore comunista vorrebbe sa
pere se la notila risponde a verità 

In effetti tutta la materia è piuttosto complicata Nella 
legge finanziarla dello scorso anno vennero stanziati 950 mi
liardi in nove anni, per la costruzione di mercati agro-ali
mentari al! ingrosso gestiti da società consortili Le norme, 
però, escludevano 1 comuni, che attualmente invece gesti
scono la quasi totalità del mercati Veniva, inoltre pratica
mente svuotato del suol contenuti II lavoro di elaborazione, 
in corso da molto tempo al Senato per 1 approvazione di una 
legge-quadro sul commercio al] ingrosso Non è finita II 14 
ottobre 11 Cipe ha emanato le direttive per la concessione 
delle agevolazioni relative al 950 miliardi, esautorando di 
fatto, le Regioni che al contrario hanno poteri In questa 
materia loro trasferita per legge ed escludendo dalla Com
missione tecnica preposti ali erogazione del contributi l co
muni e le categorie commerclillfe stato chiamato a farne 
Ciarte solo un rappresentante della Federmercati con evlden-
e discriminazione verso altre associazioni) 

I rappresentanti del governo In seno al Clpe non hanno 
tenuto conto delle osservazioni elaborate dallassemblca dei 
presidenti delle Hcuoni (12 sitte-mbrc) sulla -bozza. della 
stessa delibera dtl Cipc osservazioni che rivelano -lacune e 
contraddizioni» oltre a -starsi! coerenza» con le norme della 
finanziarli 

Dati questi precedenti tar lo Pollldoro chiede, nello sua 
Interrogatone che il govi rno riveda la stesura della delibe
ra ai fini della chiarezza delle direttive e per evitare che gli 
obiettivi di ristruttura ione del s t e rna merrafJsl traducano 
In una grave manovra jpieuJalHaa favore di alcuni gruppi 
economici 

n. e. 

Un successo di una famiglia di ibridatori della riviera 

E Sanremo ora può offrire 
«purezza 2», rosa senza spine 
È una pianta rampicante dal piccolo fiore - Venti anni di lavoro 
È figlia dì Chinensis minima e Banksìae Lutea giunte dall'Asia 

SANREMO — Un antico prò 
verbio continua a ricordare di 
generazione in generazione che 
•non e e rosa senza spine» a sot 
tolineare che la vita e fatta di 
avvenimenti lieti e di avveni 
menti insti II proverbio non 
perderà di validità ma la rosa 
senza spine esiste ed e sempre 
esistita Quinto Mansuino un 
anziano ibndatore scomparso 
qualche anno fa ad 87 anni di 
età dopo una vita trascorsa tra i 
fiori sulle colline sanremesi 
nella frazione di Poggio e an 
che riuscito a farne un prodotto 
commerciale 

Ligure di antico stampo 
ibndatore intento alla ricerca 
di fiori migliori da offrire sul 
mercato la ricerca di una rosa 
priva di spine ha occupato gli 
ultimi venti anni della sua est 
stenza ma testardo e cocciuto 
come sono gli uomini di questa 
terra allo fine ce riuscito Li 
(mdazione quando non ancora 
si conosceva la tecnica perfe 
lionata dei giorni nostri signi 
ficava sostituirsi agli insetti ed 
andare nd impollinare pren 
dendo dal maschio i fiori fem 
mina Tentativi che il pm delle 
volte non riuscivano mentre 
altri fallivano dopo i risultati 
positivi di alcuni anni di colti 
vazioni 

Quinto Mansuino ci ha prò 

vaio con le roselline che nasco 
no spontanee ed integre da ma 
lame utilizzando specie che gli 
inglesi primi turisti «colonizza 
torli d-'lla Liguria avevano im 
portai idall Asia Ve ne era una 
qualità chiamata «Chinensis 
minimal dal piccolo fiore gial 
lognol» con oreve periodo di 
fioritura, con spine «deltcate« 
che si prestava a tentativi di 
ibridazione Gli inglesi avevano 
portato nell estremo ponente 
anche fiori raccolti nella colo 
ma dell India e si trattava di 
roselline non certo paragonaci 
li alle «Baccarà!» dal lungo stelo 
eretto e dal fiore rigoglioso e 
ricche di spine per mantenere 

valido il proverbio e fare «can 
tares i poeti 

Ora la rosa senza spine esj 
ste si chiama .Purezza due. il 
suo colore e bianco neve la fio 
ritura e rigogliosa da aprile a 
giugno con un ritorno meno in 
tenso in autunno È una rampi 
cante con fiori a grappoli che 
quasi coprono il piccolo foglia 
me «La si ottiene con talee ed e 
molto adatta ali abbellimento 
di giardini e terrazze non e fio 
re da mercato cioè da taglio» 
afferma Domenico Mansuino 
nipote dello zio Quinto che ha 
raccolto 1 eredita della ricerca 
della rosa senza spine La speri 
mentazione e stata perfeziona 

Forestazione e difesa ambiente, 
il Pei ne discute a Montecatini 

UOM \ — Sabato 10 gennaio con inizio alle ore 1 10 si svolgerà 
nella Vita iteli Azienda autonoma cure e soggiorno di IVIonteca 
tini Icrnu il eonvegno nazionale del Pel sul tema «Una pollina 
della loresLuione per la tutela dell ambiente, per lo sviluppo 
delle potenzialità economiche per nuove opportunità occupa* 
lionaf- Tommaso Rossi deputato al Parlamento europeo e 
Giancarlo Savoia direttore dell Azienda forestale dell Fmilia 
Romagna terranno le relazioni Introduttive Sono prcviste co
municazioni scritti su diversi aspetti della questione 

ta perd<tare la p onta di mng 
gion ridici di cui in r ridine tra 
povera e naturi] mente per 
renderla immune da malattie 

• Purezza due. rosa rampi 
enntesenza spine e ora un prò 
d rtli presente s jl mercato cer 
ti che ofirir i fiori in primavera 
ed in autunno che ha superalo 
la gracilità inizi ile ed e facil 
mente npr xlucihtle Sulle col 
line del Sanremese In sfida e 
stata vinta e Domenico Man 
suino e c< ntento di essere riu 
scilo a rx rtare a compimento 
1 epe rudi llu zio Quinto 1 Man 
suino sono p* r indizione de^li 
ilmdaton di fiori e II roselline 
si no un Ioni vanto ^Purezza 
due. la si può dire figlia della 
•Bnnksiae I una. e dilla «Chi 
nensis nnmma. giunte in mie 
ni dalla l ninni Asia i India 
portatevi il il primi turisti in 
f,U iclu ils I. il. I.midi, dilla 
nula ìil *((<! scordo erano 
vmutia ìinr i il .mal sodili. 
ci M. | i i iUn Usi ma ancor 
chenj >h r i frutti di sfrutta 
nui ti i In ili Mi Ita fi ira 
tr [i r ile 11 e n presi nza i an 
a r a i ^ i n^\\ isulli due ri 
vuri itali ii t di levante t di 
IH m ntf i s liti ( si t Azzurro 
frinii sp s n li), iti ni turismo 
ni ni s i,| rn dutlonii intle 
s u t <ii S^L 

Giancarlo Lora 

Si ricomincia 
daccapo 

Pomodoro 
e derivati: 
consuntivo 

povero 
e accordo 
lontano 

Per 11 pomodoro, niente di 
nuovo II 10 dicembre, i) mi
nistero dell'Agricoltura ha 
convocato la commissione 
centrale del pomodoro quel
la cioè deputata a favorire 
l'accordo Interprofesslonale 
entro il 31 dicembre Accor
do che puntualmente, come 
è avvenuto dal 1975 in poi 
non è stato ancora firmato 

Come si è chiusa la cam
pagna '85'' Meno pomodoro, 
meno ritiri di mercato, il tut
to dovuto più a elementi 
esterni (crisi dei derivati, 
dlssaffezlone del produttori, 
avversità atmosferiche, ree > 
che a una reale programma
zione e gestione della cirn 
pagna 

Nel corso dell'86 molti pa
role sono state spese piano 
di settore, aluto alla dismis
sione per le Industrie che vo
levano uscire dal settori 
provvedimento per risarcire 
le associazioni dei manciù 
pagamenti del prodotto da 
parte di Industrie decotti (le 
stesse che però rimangono 
titolari di quote), promesse 
di adoperarsi che le quote 
passassero dalla titolaneta 
delle Industrie all'agricoltu
ra (associazioni), plani pro
mozionali per lo sviluppo dei 
derivati di pomodoro ali fi-
stero (compreso li viaggio 
programmato del ministro 
In India, poi disdetto perché 
scoppiò lo scandalo menno 
lo) e così via 

Il consuntivo è un pn < 
mln/ito, anzi pir i nin 
aspetti negativo il jus \& 
glodelle quote dall Industri*» 
all'agricoltura non i si ito 
chiesto, ma In compenso s,* i 
avuta una modificazione al 
regolamento 15D9/fi4 clic 
prevede una sorta di antici
pazione di parte deli aiuto 
per I trasportatori e l miry-
duzlone di una preeontraUu* 
zione che, se non gestita bo
ne e all'Interno dell accordo 
Interprofesslonale che anco
ra non c'è, può essere perico
losa e abbassare Ulterior
mente Il potere, già scarso, 
dell'agricoltura 

Il piano di settore e atto 
studio — ma le categorie non 
ne sono Informate — e, so 
tutto va bene, se ne parlerà 
per gli effetti che potrebbe 
provocare, ottimisticamente 
per la campagna 198U Sa
rebbe grave se tutti gli altri 
provvedimenti sapra nu n 
zlonatl dovessero subire ì 
tempi del plano, Il (in v JT 
rebbe dire non cor; u r» t 
tempi giusti per I tu ire J 
uscire dal tunnel 

Appare positivo \ nu pn io 
di un accordo entro il mi si 
di gennaio e In mane in / i la 
volontà di sopperire con un 
atto amministrativo - un 
decreto ministeriale — che 
regoli la presemina preve
dendo quote e tempi contrat
tuali nell'ambito della esclu
sività alle assocnzioni dei 
produttori Lecateporn u o -
nomlche — industrie i isso 
dazioni — manehen obero 
una occasione se il mitui'i n 
dovesse ricorrere i i iui 
tazlone Altrettant pi 
appalonolerichiesu a u n 
di aluto al settore qu ili il ri 
pristino delle rcstitu/ioni il 
l'esportazione nei piesi ti r i 
per il concentrato U umh 
cazionc in una unica m u di 
concentrato e altre utili / i 
zlonl, un metodo di ciu ilo 
negli aiuti che rispetti il v . 
lore reale delle viiute i u 
metta al riparo il Uh conti
nue svalutazioni della cime 
ma greca, le misure di s o m -
gl.anza nei confronti dclU 
produzione del paesi urzi 
particolarmente li Turchia 

Tutto questo pero n» n e 
sufficiente se non si atth ino 
anche interventi ni icm ili 
almeno negli aiuti iih tU 
smissione per 11 ru. vipera 
delle somme prepn si ilk 
associazioni, deili [f->mn 
ztone al consumi dei di n\ iti 
del pomodoro In prc n< Un 
sarebbe un atto fori* minte. 
positivo adoperarsi iffnutu 
i derivati di pomodoro entri
no nella lista dei prodotti oc 
getto di accordi bt latmii 
cosi come proposto d ili Ini i 
(Istituto nazionale tonst ru 
alimentari) al ministero dii 
Commercio estero 

Aprire la fase di ci ibnr i 
alonedel planodi stttoK \\h 
categor e Inter* ss iti può 
rappresentare il momento di 
assunzione piena di ri sp u 
sablllta, di stie ioni dtPi 
gradualità degli tnt m u t i 
di maggiore aule n vi t i 
all'interno e in sedi t u tlt 
una progettuale i tt M UÌ.M 
ordine tranquillità e t i 
rezza a tutti gli ope r it in 

Fulvio Gressi 


